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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)
Redatto in riferimento al singolo cantiere interessato ai sensi dell'articolo 100 e

allegato XV del D.Lgs. 81/08 s.m.i. (conforme ai contenuti riportati nell'Allegato III

del DI del 9 Settembre 2014)

OPERA DA REALIZZARE:

Messa in sicurezza strade zoma Festi Rasini

Lotto 2 - Tratto finale di via Duca d'Aosta

INDIRIZZO CANTIERE:

via Duca d'Aosta - Villa d'Ogna (BG)

COMMITTENTE:

Comune di Villa d'Ogna

IMPRESE:

da definire (Impresa affidataria)
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Premessa

PREMESSA

L’amministrazione comunale, intendendo procedere con la messa in sicurezza delle strade

dell’area denominata “Festi Rasini”, ha dato incarico di procedere alla redazione del presente

progetto definitivo-esecutivo delle opere dettagliatamente descritte nel seguito.

Il “Lotto 2: Tratto finale di via Duca D’Aosta” esamina la messa in sicurezza della porzione finale

della via Duca d’Aosta in corrispondenza del campo sportivo comunale.

L’intervento ha come obbiettivo la razionalizzazione e riorganizzazione dell’area che, in occasione
dei numerosi eventi organizzati presso il campo sportivo comunale, è con frequenza sempre
maggiore oggetto di parcheggio disordinato e arbitrario, che porta inevitabilmente alla creazione di
pericolo sia per il traffico veicolare che, soprattutto, per i pedoni presenti.
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti.

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA

Comune di Ronco Briantino Committente dei lavori per presa

visione e trasmissione alle

imprese esecutrici

da definire Datore di lavoro impresa

affidataria per accettazione e

trasmissione PSC ad imprese

subappaltatrici e lavoratori

autonomi

RLS impresa esecutrice per

avvenuta consultazione ai sensi

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs.

81/08 smi
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera

Inquadramento territoriale: L’intervento in oggetto si sviluppa lungo il tratto finale

di via Duca d’Aosta, in prossimità del campo sportivo comunale, in comune di Villa

d’Ogna.

Attualmente l’area è formata da un lungo viale e piccoli spazzi non segnalati per la

sosta delle auto. Durante gli eventi sportivi organizzati presso il campo sportivo,

nell’area vengono richiamate molteplici persone e la mancanza di appositi posti

auto crea ingorghi con evidente pericolo sia per il traffico veicolare che, soprattutto,

per i pedoni presenti.

Indirizzo del cantiere

(a.1)

Descrizione sintetica

dell'opera con particolare

riferimento alle scelte

progettuali,

architettoniche, strutturali

e tecnologiche

(a.3)

Con questo progetto si vogliono quindi affrontare le problematiche di

sicurezza viaria che sono state esposte nei capitoli precedenti, ed in

particolare si propongono i seguenti interventi che sono meglio

illustrati nell’elaborati grafici allegati.

- Riorganizzazione e razionalizzazione generale dell’area, tramite un

allargamento della superficie “carrabile”;

- Formazione di stalli di sosta per auto e moto, in parte con

pavimentazione drenante in masselli di cls e in parte in asfalto;

- Rimozione e posa di ringhiera esistente e razionalizzazione del

sistema di accesso dell’area, attualmente regolato da sbarra

azionabile a mano;

- Rimozione di rovi e arbusti con valorizzazione dei cedri presenti;

- Piantumazione di nuove essenze arboree tipo Carpinus Betulus

- Posa di panchine in acciaio per la valorizzazione dell’area a
verde.

via Duca d'Aosta - Villa d'Ogna (BG)

Individuazione dei soggetti

con compiti di sicurezza

(b)

Caratterizzazione geotecnica: Non sono previste opere di fondazione

Contestualizzazione dell’intervento: Cantiere in locali chiusi ed inaccessibili a

persone esterne

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(2.1.2)

Descrizione del contesto in

cui è collocata l'area di

cantiere

(a.2)

00330180167

Ragione sociale

Coordinatore per la progettazione

Indirizzo

Partita IVA

Cognome e Nome Maninetti Alessandro

00330180167

Largo Europa, 39 - 24020 Villa d'Ogna (BG) - Italia

Indirizzo via E. de Nicola, 7 - 24020 Ardesio (BG) - Italia

Comune di Villa d'Ogna

Recapiti telefonici 0346920014 - Fax 034623300

Committente:

Codice Fiscale

Mail/PEC

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  4
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera

Codice Fiscale MNNLSN85D13D952E

Recapiti telefonici 3284266704 - cell. 3284266704 - Fax 0346941200

Partita IVA 03764570168

Data nomina 08/07/2020

Recapiti telefonici 3284266704 - cell. 3284266704 - Fax 0346941200

Partita IVA 03764570168

Mail/PEC
ale.mainetti@gmail.com

alessandro.maninetti@ingpec.eu

Coordinatore per l'esecuzione

Mail/PEC

Luogo e data nascita Gazzaniga 13/04/1985

ale.mainetti@gmail.com

alessandro.maninetti@ingpec.eu

Cognome e Nome Maninetti Alessandro

Codice Fiscale MNNLSN85D13D952E

Indirizzo via E. de Nicola, 7 - 24020 Ardesio (BG) - Italia

Luogo e data nascita

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  5
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(2.1.2 b)

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti.

Impresa affidataria: da definire

Codice fiscale

Partita IVA

Indirizzo

Recapiti telefonici

Mail/PEC

Datore di lavoro

Eventuale delegato

in materia di

sicurezza

N° previsto di

occupanti in cantiere

Preposto alle misure

di coordinamento

Lavori da eseguire

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  6
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Organigramma di cantiere

ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 COMMITTENTE
 ............

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  7
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Individuazione analisi e valutazione dei

rischi relativi all’area di cantiere

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Polveri, fibre

Scelte progettuali ed

organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre

all'esterno dell'area di cantiere.

- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un

sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei

lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.

Procedure

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere

ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:

- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle

operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la

stagione estiva.

- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere.

- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro

copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.

- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle

demolizioni e scavi.

- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti.

- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri

durante il trasporto dei materiali.

- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna

del ponteggio.

- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca.

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che

deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento

presumibile per la zona ove il ponteggio è montato.

Impianti di frantumazione pietra

Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per

prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico.

Per prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la

separazione delle polveri.

Depositi di materiali sfusi

- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione

dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura

verde.

Misure preventive e

protettive

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si

producono polveri è necessario predisporre:

- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei

materiali minuti.

- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua.

- recinzione completamente cieca.

- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri.

Impianti di frantumazione pietra

Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per

prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico.

Per prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la

separazione delle polveri.

Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non

consentono un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente,

occorre adottare

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  8
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Individuazione analisi e valutazione dei

rischi relativi all’area di cantiere

altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente.

Misure di

coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,

delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che

tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da

rispettare quanto riportato nel piano.

Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle

polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le

emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla

riduzione delle emissioni.

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione.

Rischio: Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti

verso esterno dell'area di cantiere.

- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un

sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei

lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose.

- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di

intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica

indicati dal Comune per la zona

in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1

lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7).

Procedure Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.

Misure preventive e

protettive

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad

abitazioni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è

necessario:

- Installare barriere ad alto assorbimento acustico;

- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa

emissione di rumore.

Misure di

coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,

delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che

tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da

rispettare quanto riportato nel piano.

Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del

rumore, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel

proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione

delle emissioni.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Individuazione analisi e valutazione dei

rischi relativi all’area di cantiere
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Organizzazione del cantiere

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere

Descrizione Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere.

Procedure

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare sia rischi per il personale

presente in cantiere e sia danni ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati

separatamente in contenitori specifici ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del

cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal

lavaggio con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al

coperto e all’interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.

Per i rifiuti derivanti da lavorazione con taglio di vegetazione si dispone che siano

allontanati a specifica discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati fuochi per il loro

smaltimento.

Misure preventive e

protettive

Le zone di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti in cantiere saranno dislocati come

indicato in planimetria.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo

alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte

subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

L'impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e di

quanto non utilizzabile in sito.

Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà:

- il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta,

- gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità.

I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento; il

responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano

accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro

di carico e scarico.

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento

Descrizione

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi,

della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché la loro reciproca

informazione.

Procedure

Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e la reciproca informazione delle

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni:

1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e Coordinamento

2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori

3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della documentazione degli esecutori

4. Riunioni di coordinamento

5. Sopralluoghi e controlli

6. Coordinamento degli RLS e RLST

7. Aggiornamento documenti di sicurezza.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure sopra elencate rimangono essenzialmente in capo al CSE

che tramite i datori di lavoro delle diverse imprese dovrà coordinarsi con le ditte

subaffidatarie e lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto riportato sopra.

Elemento: Modalità di accesso di mezzi fornitura materiali

Descrizione Modalità di accesso di mezzi per la fornitura dei materiali.

Procedure I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il consenso del referente dell'impresa

interessata alla fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza.

Quando è necessaria una fornitura di calcestruzzo preconfezionato o altro materiale il

datore di lavoro dell'impresa esecutrice (già presente in cantiere) deve procedere alla

verifica dell'idoneità tecnica professionale dell'impresa fornitrice e comunicare a

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 11
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Organizzazione del cantiere

quest'ultima dettagliate informazioni circa i rischi specifici esistenti in cantiere e sulle

misure di prevenzione e di emergenza adottate. Allo stesso tempo l'impresa fornitrice deve

comunicare quali sono i rischi che le lavorazioni possono introdurre nelle aree di lavoro

unitamente a tutte le informazioni necessarie affinché le operazioni di consegna avvengano

in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese.

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di

pericolo presenti in cantiere.

L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza

durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Tutti i mezzi addetti al trasporto dei materiali (di risulta, macerie, ecc.…), devono essere

dotati di telo di protezione o legature al fine di evitare accidentali cadute di materiali sulle

piste.

Lungo le vie di transito veicolare è comunque fatto divieto di superare le velocità di 20

km/orari per mezzi gommati e 10 km/orari per mezzi cingolati.

Misure preventive e

protettive
L'accesso carraio per i mezzi dei fornitori all'area di cantiere è indicato in planimetria.

Misure di

coordinamento

La predisposizione di tali misure ed apprestamenti rimangono essenzialmente in capo alla

ditta affidataria che dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto riportato sopra.

Il capo cantiere o un lavoratore incaricato dall'impresa esecutrice deve:

- assistere il lavoratore dell'impresa fornitrice nelle sue attività indirizzando il mezzo con

segnali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento nel

punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta;

- verificare la viabilità del cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e delle sue

aree di manovra a sostenere il peso del mezzo in transito al fine di evitare cedimenti del

terreno. Particolare attenzione deve essere posta ai terreni di riporto che possono inficiare

la stabilità del terreno e alla non transitabilità sopra a aree sopra tubazioni sotterranee e a

linee elettriche interrate;

- mantenere le vie di transito pulite e sgombre da residui di materiali che possono costituire

pericolo per il passaggio del mezzo;

- impedire l'ingresso del mezzo quando c'è pericolo di ingorgo;

- far posizionare il mezzo a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree non protette e con

parti attive in tensione. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possono avvenire

contatti diretti e scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavorazione

(uso di gru su autocarro, pompa calcestruzzo) delle attrezzature usate e delle tensioni

presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX del D.lgs. 81/08

(5 o 7 metri)

- individuare come luogo deputato allo scarico un'area che abbia pendenza adeguata alle

caratteristiche del mezzo.

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare

Descrizione Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Procedure Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la

durata dei lavori. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o

in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la

sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro

pericolosi.

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto

Durante l'entrata e l'uscita dal cantiere si ravvisa pericolo per l'incolumità di terzi al

cantiere, pertanto è prevista una persona a terra per segnalare all'autista del mezzo le

manovre di entrata e uscita dal cantiere.

Per agevolare l'uscita dei mezzi dal cantiere in caso di scarsa visibilità del mezzo da parte

dell'utenza stradale agevolare la sua immissione in strada, mediante la previsione di uno

specchio o predisporre uno specifico servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Organizzazione del cantiere

per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori

L'accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per il raggiungimento del

posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo

scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del

cantiere.

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al

cantiere e ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro.

Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la preventiva

informazione sulle attività in corso.

Misure preventive e

protettive

La recinzione di cantiere sarà dislocata come indicato in planimetria e realizzata, come

segue:

- struttura ben fissata nel terreno con altezza compresa fra 1,80 -2,00 metri costituita da

montanti in ferro e/o legno e chiusura con fogli di lamierino o pannelli di legno.

- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da pali in cls sagomati.

Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione

agli autoveicoli in transito e posizionare la segnaletica prevista dal Codice della Strada. In

particolare l'ingombro deve essere segnalato mediante segnali luminosi (lampade) durante

le ore notturne.

Gli accessi al cantiere saranno dislocati come indicato in planimetria e utilizzati, come

segue:

- accesso con ingresso veicolare e pedonale separati.

- accesso con ingresso veicolare e pedonale promiscui.

Gli accessi al cantiere devono essere protetti da porte in legno o in metallo con chiusura a

catena e lucchetto di sicurezza.

Apposizione sugli accessi di cartelli segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo

alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte

subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno

lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:

- l'integrità della recinzione generale e la chiusura degli accessi.

- l'integrità delle protezioni allestire all'interno del cantiere per impedire il transito o il

lavoro in aree pericolose.

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Servizi igienico sanitari

Descrizione Servizi igienico sanitari.

Procedure Predisposizione area attrezzata

All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienici assistenziali

proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità

contemporaneamente.

Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla

durata dei cantieri, le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la

predisposizione di servizi comuni a più imprese.

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle

zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività

lavorative.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Organizzazione del cantiere

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da

considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico,

fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione

drenante dell'area circostante.

L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali dovrà essere affidata a personale

qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli

impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia.

Le installazioni igienico - assistenziali devono essere sollevate dal terreno oppure poggianti

su terreno bene asciutto e sistemato in modo da non permettere né la penetrazione

dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa in una zona del raggio di mt. 10,00

attorno; tutte le loro parti devono essere costruite in modo da difendere l’ambiente

interno contro gli agenti atmosferici.

L'uso di caravan o roulotte quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente:

- ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di

cantiere veri e propri;

- nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole

posizioni fra loro molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico assistenziali

posizionati presso le aree di cantiere o i campi base.

Misure preventive e

protettive

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla tipologia di attività svolta devono disporre di:

- box bagno chimico con gabinetti con lavabi, acqua corrente, materiale detergente e per

asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di

cantiere ed in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare

convenzioni con tali strutture per supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere. Una

copia della convenzione deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei

lavoratori.

La dislocazione dei servizi igienici assistenziali saranno evidenziati nella specifica

planimetria di cantiere.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo

alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte

subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno

lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:

- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.

Elemento: Zone di carico e scarico generico

Descrizione Dislocazione delle zone di carico e scarico generico.

Procedure Per lo scarico dei materiali non sarà consentito utilizzare le aree confinanti:

- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;

- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;

- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade e/o i confini con le abitazioni

esistenti,

- l'area in corrispondenza di linee aeree.

- l'area in corrispondenza di solaio o terreni di portata non adeguata.

Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e attrezzature dal carrellone pianale deve

avvenire all'interno dell'area recintata, comunque al di fuori del rischio di interferenza con

il traffico esistente.

Stoccaggio su terreni

- ripartire adeguatamente i carichi sul terreno mediante l'utilizzo di elementi che siano in

grado di trasmettere sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;

- accatastare i materiali e/o la attrezzature con altezze adeguate in relazione alla loro

conformazione geometrica, al loro peso, al tipo di bancale utilizzato, al tipo di

confezionamento (regge, materiale termoretraibile, ecc.), al tipo di appoggi ed alle

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 14

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
V
i
l
l
a
 
D
'
O
g
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
4
9
0
3
 
d
e
l
 
1
8
-
0
8
-
2
0
2
1
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
5



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Organizzazione del cantiere

disposizione impartite dal produttore;

- non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;

Misure preventive e

protettive

Le zone di carico e scarico saranno dislocati come indicato in planimetria e realizzati, come

segue:

- su aree accessibili ai mezzi pesanti con superfice di appoggio compatta, con portata

adeguata a sostenere il peso dei materiali, priva di buche e ostacoli che possono interferire

con la movimentazione aerea dei materiali con apparecchi di sollevamento

- su aree con spazio circostante sufficiente per garantire i movimenti dei lavoratori e le

manovre dei mezzi pesanti.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo

alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte

subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno

lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:

- la stabilità dei materiali depositati temporaneamente.

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

- l'integrità delle delimitazioni.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati

al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Cordonata in conglomerato cementizio

Formazione di strati di fondazione in misto cementato

Posa in opera di arredi e simili

Binder di collegamento con bitume liquido

Conglomerato bituminoso per strato di usura

Pavimentazioni autobloccanti

Posa in opera di segnaletica orizzontale

Smantellamento dell'area di cantiere

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Categoria Impianto antincendio idranti

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:

- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere;

- posizionamento attrezzature di lavoro;

- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);

- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Caduta di materiale dall'alto]

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,

pioggia intensa).

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli

esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere

effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni

fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;

b) ogni tronco inserito in quello inferiore;

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad

altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;

f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione

di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal

ponteggio o copertura.

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco

regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli

semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di

cantiere differenti.

- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Scavi di trincee e stesura del letto di posa

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede tutte le attività:

a) Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve

essere realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

del terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di

lavoro;

b) Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è

correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita

in modo da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita

utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili,

con la formazione di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga

completamente la parte inferiore della tubazione;

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rumore Lieve

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone

adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili

- posizionamento di segnaletica e segregazioni

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e

bacini

- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:

- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in

caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo

appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario,

deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del

contrasto.

La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità

richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può

procedere ad un’altra fase di scavo e così via.

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,

contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella

trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare

in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti

modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo

blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere

sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di

rimuovere puntoni e montanti.

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di

altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera

dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.

- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al

ciglio di almeno 2 metri.

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e

struttura portante in legno.

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

dei mezzi meccanici.

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a

sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata

del terreno.

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la

caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.

- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Cordonata in conglomerato cementizio

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa analizza l'approvvigionamento di cordonata in conglomerato cementizio

di lunghezza cm 100 cadauno e posa in opera su letto di calcestruzzo del tipo per

fondazioni.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone

adiacenti o limitrofe.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

b) Lo stoccaggio.

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.

d) Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei

lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente

necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia

prescritti dal produttore.

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla

concentrazione di inquinanti aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

di contatto accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati

ed equipaggiati da presidi sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.

- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Formazione di strati di fondazione in misto cementato

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre le sollecitazioni del

traffico sul sottofondo e di migliorare il drenaggio. Può essere realizzato in macadam

cementizio, sulla massicciata in pietrame viene steso uno strato di malta cementizia, con

limitato quantitativo di cemento e pietrisco, procedendo quindi alla rullatura;

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone

adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

b) Lo stoccaggio.

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.

d) Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei

lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente

necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia

prescritti dal produttore.

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla

concentrazione di inquinanti aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

di contatto accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati

ed equipaggiati da presidi sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.

- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Posa in opera di arredi e simili

Categoria Arredi esterni per aree pubbliche

Descrizione

(Tipo di intervento)

Trattasi della posa in opera di elementi di arredo in area pubblica, che prevede il montaggio

e l’installazione di panchine, fontanelle, cestini portarifiuti, steccati di protezione,

portabiciclette, strutture ludiche, bacheche informative, segnaletica, ecc.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Elettrocuzione]

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale

competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.

- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

b) Lo stoccaggio.

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.

d) Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei

lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente

necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia

prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire

l'accesso ai non addetti ai lavori.

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei

sottoquadri.

- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione

dell’impianto.

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia

di sicurezza elettrica.

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti

dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.

- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla

concentrazione di inquinanti aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

di contatto accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati

ed equipaggiati da presidi sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

quanto indicato nel piano.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Binder di collegamento con bitume liquido

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la fornitura e posa di conglomerato bituminoso per strato di

collegamento (binder)

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere.

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato.

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali.

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di

calore o sorgenti di innesco.

- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio.

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento.

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere

dotati di strumenti di rilevazione gas.

- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici

calde, radiazioni caloriche e simili

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX.

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di

rilevazione gas.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

b) Lo stoccaggio.

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

d) Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei

lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente

necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia

prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di

innesco (fiamme libere) predisporre:

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza

previsti dalla normativa vigente.

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera

potenzialmente esplosiva.

- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:

- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza.

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento

dell'incendio.

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di

rilevazione di gas nocivi od esplodenti.

- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati.

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla

concentrazione di inquinanti aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

di contatto accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati

ed equipaggiati da presidi sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio.

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed

esplosione e attività con sorgenti di innesco.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Conglomerato bituminoso per strato di usura

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura

(tappetino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere.

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato.

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali.

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di

calore o sorgenti di innesco.

- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio.

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento.

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere

dotati di strumenti di rilevazione gas.

- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici

calde, radiazioni caloriche e simili

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX.

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di

rilevazione gas.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

b) Lo stoccaggio.

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.

d) Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei

lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente

necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia

prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di

innesco (fiamme libere) predisporre:

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza

previsti dalla normativa vigente.

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera

potenzialmente esplosiva.

- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:

- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza.

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento

dell'incendio.

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di

rilevazione di gas nocivi od esplodenti.

- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati.

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla

concentrazione di inquinanti aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

di contatto accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati

ed equipaggiati da presidi sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio.

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed

esplosione e attività con sorgenti di innesco.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Pavimentazioni autobloccanti

Categoria Sistemazioni esterne

Descrizione

(Tipo di intervento)

La pavimentazione in masselli si definisce autobloccante in quanto realizza in opera un

sistema di elementi in calcestruzzo, posati a secco su letto di sabbia e sigillati a secco con

sabbia fine asciutta, in grado di sviluppare una efficace distribuzione dei carichi superficiali

attraverso il piano di appoggio e l'attrito generato nei giunti.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone

adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Rumore]
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.

- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Posa in opera di segnaletica orizzontale

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

La Fase di lavoro analizza le attività necessarie per la posa in opera di segnaletica stradale

orizzontale. La vernice dovrà essere proiettata sulla pavimentazione a mezzo di

compressori a spruzzo, secondo linee o scritte e disegni in quantità non inferiore a kg.

0,100 p/ml. per linee da 12, o kg. 0,800 p/mq. Le strisce e le scritte dovranno risultare

omogenee e di uniforme luminosità notturna in ogni loro parte.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

b) Lo stoccaggio.

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.

d) Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei

lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente

necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla

concentrazione di inquinanti aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso

di contatto accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati

ed equipaggiati da presidi sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Smantellamento dell'area di cantiere

Categoria Impianto antincendio idranti

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:

- smantellamento dell'area di cantiere;

- messa fuori esercizio delle attrezzature di lavoro e carico sul mezzo

- carico dei materiali sul mezzo

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Caduta di materiale dall'alto]

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

pioggia intensa).

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli

esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere

effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni

fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;

b) ogni tronco inserito in quello inferiore;

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad

altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;

f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione

di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal

ponteggio o copertura.

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco

regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli

semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici

per essere chiaramente visibili.

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di

protezione.

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di

cantiere differenti.

- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini affinché:

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Cronoprogramma dei lavori

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 33/46 02/11/2021 17/12/2021

2 Allestimento cantiere 4/4 02/11/2021 05/11/2021

3 Preparazione, delimitazione e sgombero area 4/4 02/11/2021 05/11/2021

4 Scavi di trincee e stesura del letto di posa 4/4 08/11/2021 11/11/2021

5 Cordonata in conglomerato cementizio 4/6 12/11/2021 17/11/2021

6 Formazione di strati di fondazione in misto cementato 2/2 18/11/2021 19/11/2021

7 Binder di collegamento con bitume liquido 3/3 22/11/2021 24/11/2021

8 Posa in opera di segnaletica orizzontale 2/2 25/11/2021 26/11/2021

9 Posa in opera di arredi e simili 4/4 29/11/2021 02/12/2021

10 Smantellamento dell'area di cantiere 3/5 03/12/2021 07/12/2021

11 Conglomerato bituminoso per strato di usura 3/5 09/12/2021 13/12/2021

12 Pavimentazioni autobloccanti 2/2 14/12/2021 15/12/2021

13 Smobilizzo cantiere 4/4 14/12/2021 17/12/2021

1-7 8-14 15-21 22-28 29-5

NOV 2021

6-12 13-19

DIC 2021

Legenda:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Cronoprogramma dei lavori

Intero cantiere
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Cronoprogramma dei lavori

Proprietà della fase

# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere

Produzione Impresa esecutrice

N
.s

qu
ad

re

Co
m

po
ne

nt
i

sq
ua

dr
a

To
ta

le
 la

v.

Pr
od

. g
io

rn
al

ie
ra

sq
ua

dr
a

3

Preparazione,

delimitazione e

sgombero area

Preparazione,

delimitazione e

sgombero area

02/11/2021 05/11/2021 4 1 0 0 0

4
Scavi di trincee e stesura

del letto di posa

Scavi di trincee e stesura

del letto di posa
08/11/2021 11/11/2021 4 1 3 3

45

Mc/g

g

5

Cordonata in

conglomerato

cementizio

Cordonata in

conglomerato

cementizio

12/11/2021 17/11/2021 6 1 0 0 0

6

Formazione di strati di

fondazione in misto

cementato

Formazione di strati di

fondazione in misto

cementato

18/11/2021 19/11/2021 2 1 0 0 0

7
Binder di collegamento

con bitume liquido

Binder di collegamento

con bitume liquido
22/11/2021 24/11/2021 3 1 0 0 0

8
Posa in opera di

segnaletica orizzontale

Posa in opera di

segnaletica orizzontale
25/11/2021 26/11/2021 2 1 4 4 0

9
Posa in opera di arredi e

simili

Posa in opera di arredi e

simili
29/11/2021 02/12/2021 4 1 0 0 0

10
Smantellamento

dell'area di cantiere

Smantellamento

dell'area di cantiere
03/12/2021 07/12/2021 5 1 0 0 0

11

Conglomerato

bituminoso per strato di

usura

Conglomerato

bituminoso per strato di

usura

09/12/2021 13/12/2021 5 1 0 0 0

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 37

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
V
i
l
l
a
 
D
'
O
g
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
4
9
0
3
 
d
e
l
 
1
8
-
0
8
-
2
0
2
1
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
5



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Cronoprogramma dei lavori

12
Pavimentazioni

autobloccanti

Pavimentazioni

autobloccanti
14/12/2021 15/12/2021 2 1 1 1

22

Mq/g

g
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Interferenze tra le

lavorazioni

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale

Sfasamento

temporale
Prescrizioni operative

Allestimento cantiere

Preparazione, delimitazione e sgombero area  

Pavimentazioni autobloccanti

Smobilizzo cantiere  
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non

devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto

della verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure:  SI NO
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Misure di coordinamento

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

 Altro:

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(2.2.2 lett. f)

 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

 Altro:

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

 a cura del committente

 gestione separata tra le imprese

 gestione comune tra le imprese
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Stima dei costi

STIMA DEI COSTI

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

01 Cassetta di pronto soccorso con contenuto minimo di cui

all'Allegato 1 del D.M. 388/2003, comprese le eventuali

reintegrazioni del contenuto. Costo mensile.

Cad. 1,00 1,00 80,00 80,00

02 Estintore a CO2 da Kg 5 omologato installato a parete con apposite

staffe, completo di cartello di segnalazione, nel prezzo è compresa

la manutenzione prevista per Legge da effettuarsi periodicamente;

costo mensile;

Cad. 1,00 1,00 120,00 120,00

03 Baracca in lamiera zincata per deposito materiali e attrezzi di

qualunque dimensione e forma ed altezza 240 cm. E' esclusa la

realizzazione del basamento di dimensioni cm 450x240x240, per il

primo mese

Cad. 1,00 1,00 150,00 150,00

05 DPI specifici da utilizzare per lavorazioni tra di loro interferenti.

Come da cronoprogramma e Piano di Sicurezza e Coordinamento;

DPI

Cad. 1,00 1,00 500,00 500,00

06 Box prefabbricato in vetroresina autoportante, adibito a w.c.

chimico, completo di ogni accessorio, compreso trasporto,

posizionamento, igienizzazione e smaltimento

periodico reflui costo mensile

Cad. 1,00 1,00 150,00 150,00

Totale computo 1 000,00
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